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Consiglio Regionale










S e d e

Prot.

Mozione

Oggetto: EPATITE C

Premesso che :

- la diffusione dell’epatite cronica tipo “C”(HCV) in Puglia costituisce un grave problema di salute pubblica, in considerazione dello stato di endemia all’interno del territorio regionale, sia pure con differenze rilevabili territorialmente.

Considerato che :

- l’avvento dei nuovi farmaci per l’Epatite C, ha reso possibile l’eradicazione della infezione con rilevanti vantaggi in termini di miglioramento dello stato di salute dei pazienti;

- la diminuzione dei costi conseguente al venir meno della esigenza di fronteggiare trattamenti derivanti dallo stato di cronicità e/o dalle gravi complicanze dell’infezione, quali cirrosi e tumori del fegato;

-le evidenze epidemiologiche indicano all’1/01/2015 – per la Puglia – 23.000 pazienti affetti da infezione cronica di virus  epatite C(HCV) di cui: 

· 5.000 pazienti risultano essere stati già avviati al trattamento eradicante secondo i criteri AIFA (ovvero presenza di stadi avanzati di compromissione fibrosa del fegato, c.d. F3-F4):

· 5.000 pazienti sono in attesa di essere arruolati secondo i  suddetti criteri AIFA:

· 8.000 pazienti risultano essere affetti da HCV positività, sebbene, non rientrando nei criteri AIFA in quanto stadio F1 – F2, non potrebbero beneficiare del trattamento eradicante;

- il costo totale generato a carico del SSN per i primi 5.000 pazienti , nel 2015, è stato di circa 140 milioni di euro, di cui 120 ripianati direttamente dalle Aziende farmaceutiche produttrici attraverso il meccanismo del pay-back (ovvero  la riduzione del prezzo per volumi di farmaco acquistati).

Rilevato che:

-a seguito della diminuzione del costo pro-capite della terapia, il trattamento degli ulteriori 5.000 pazienti dovrebbe costare al SSN regionale all’incirca 80 milioni di euro, dei quali una percentuale al momento non quantificabile con esattezza,  dovrebbe essere ripianata mediante “pay-back”. Aggiungendo a questo, anche il costo necessario per sostenere il trattamento degli ulteriori 8.000 pazienti stimati come affetti da stadio 

F1-F2, si può prevedere la rilevanza dell’impegno economico necessario per l’eradicazione dell’infezione HCV nella Regione Puglia;

-è interesse della Regione Puglia perseguire l’eradicazione della infezione da HCV nel territorio regionale nel più breve tempo possibile, data la rilevanza epidemiologica, le conseguenze sullo stato di salute dei cittadini pugliesi che ne sono affetti e i costi elevati che la stessa comporta;

-è necessario conoscere nel dettaglio la diffusione della malattia nel territorio regionale per cui è assolutamente utile ed opportuno l’istituzione di un Osservatorio regionale  presso l’ARES;

-è necessario reperire le risorse adeguate per assicurare il trattamento a tutti i cittadini pugliesi affetti da HCV – positività, a prescindere dalla presenza o meno dei criteri di arruolamento previsti dall’AIFA.  Estendere il trattamento significa ridurre in maniera concreta il rischio di evoluzioni e complicanze in tutta la popolazione interessata;

-la valenza strategica di tale investimento per la salute da non considerarsi alla stessa stregua di un acquisto di beni gravante sulla gestione economica annuale,

 impegna il Governo Regionale

1. ad istituire – presso l’ARES – un registro regionale per la Epatite C;

2. a garantire da subito il trattamento eradicante la malattia a tutti i cittadini pugliesi che ne sono affetti, a prescindere dalla coerenza con i criteri di arruolamento previsti dall’AIFA, considerando tale scelta come un investimento per la salute per la popolazione;

3. a reperire specifiche modalità di finanziamento e di ammortamento pluriennale per sostenere il costo necessario all’investimento, onde evitare che lo stesso aggravi il conto economico annuale delle ASL e dell’intero comparto sanitario regionale.
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